
di Aldo Cadili
◗ ARCO

Il 2013 è stato per Arco un anno
denso di avvenimenti culturali
sempre più importanti che so-
no di buon auspicio per un ulte-
riore rilancio di questo settore,
basilare per la vita della nostra
comunità. Lo afferma con evi-
dente soddisfazione l’assesso-
re comunale Massimiliano Flo-
riani che è stato tra gli artefici
dell’espandersi di numerose
iniziative che si sono aggiunte
a quelle passate e riproposte
nel corso degli ultimi dodici
mesi. La constatazione dell’am-
ministratore è suffragata da un
copioso resoconto delle “cose
fatte” proiettate al futuro.

«La nostra città tiene alta l’at-
tenzione per quanto riguarda
le attività culturali – commenta
Floriani - Le scelte dell’assesso-
rato che presiedo sono sempre
state rivolte, in questa legislatu-
ra, alla diversificazione dell’of-
ferta culturale: un modo per
trasformare la promozione in
strumento efficace per raggiun-
gere una pluralità di persone e
per renderla un vero e proprio
metodo strategico anche per la
pubblicizzazione del territorio.
Oltre alle numerose manifesta-
zioni “storiche”, cito il Premio
di pittura Giovanni Segantini,
la Pasqua Musicale Arcense, la
Festa della Musica, il Teatro
per Ragazzi, il Festival dei Bu-

rattini, Arcobonsai, la Rasse-
gna dell’Editoria Gardesana e
molto altro ancora, abbiamo
voluto proporre nuove espe-
rienze artistiche avvalendoci,
dove possibile, di collaborazio-
ni con associazioni ed enti del
luogo. Tra esse, la stagione con-
certistica organizzata ad Arco
per la prima volta dal Conserva-
torio Bonporti di Riva che ha
avuto come pregio quello di far
esibire al pubblico i numerosi
allievi ed i docenti di prestigio
che l’ente può vantare nel suo
organico».

«Nel 2013 - continua - ha
esordito il Festival Diritti Con-
tati, collegato alla seconda edi-
zione dell’Arco Summer Festi-
val che, organizzato da Anpi e
Arci Alto Garda, ha proposto se-
rate di approfondimento sui di-
ritti civili affiancando concerti
di importanti artisti della scena
musicale italiana. E’ da ricorda-
re la valenza della Rassegna di
musica nuova Contemporanea
che, nonostante alcune, piutto-
sto strumentali, polemiche di li-
vello locale, è stato un evento
internazionale, che ancora

adesso è ricordato come even-
to si assoluta eccezione e che
ha contribuito, attraverso una
massiccia promozione all’este-
ro e sulla stampa nazionale (ad
esempio su Il Venerdì di Repub-
blica), a veicolare l’immagine
di Arco e del nostro castello in
buona parte d’Europa e più
specificatamente in Polonia. E’
stata la scelta di proporre un
qualcosa di nuovo, in Regione
mancava un festival di questo
tipo».

«Si pensi che le persone coin-
volte nelle diverse attività orga-
nizzate, ad alcune settimane
dalla fine dell’anno, sono più di
settantamila, solo per le mani-
festazioni culturali (escluden-
do sale espositive o utenti dei
servizi come biblioteca o archi-
vio, che ne ingrosserebbero an-
cor più il numero). Circa otto-
cento le possibilità offerte sul
territorio nel corso di quest’an-
no, il che corrisponde ad oltre
due eventi diversi al giorno,
mediamente. Significa - con-
clude l’assessore Floriani - che
il turista che visita Arco può
ammirare il castello o percorre-
re il centro cittadino, ma può
anche, in ogni occasione, pre-
senziare a concerti, visitare mo-
stre, aderire ad iniziative di ap-
profondimento culturale. E lo
stesso può fare, per accrescere
la propria cultura, anche un re-
sidente del territorio».
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Il Coordinamento delle associa-
zioni ambientaliste dell’Alto
Garda e Ledro (Wwf, Italia No-
stra, Comitato per lo Sviluppo
Sostenibile, Amici della Terra)
torna a occuparsi della variante
14 al Prg di Arco, identificando
«altre gravi illogicità e contrad-
dizioni oltre alla mancata parte-
cipazione della cittadinanza,
all’assenza di un censimento
delle volumetrie potenziali o esi-

stenti inutilizzate, alle scelte ur-
banistiche slegate dal piano del-
la Comunità, all’uso dello stru-
mento della variante ben al di là
del necessario».

Ora vengono stigmatizzate al-
tre presunte lacune: «Si riscon-
trano palesi incongruenze nella
localizzazione di molteplici in-
terventi previsti dalla variante ri-
spetto ai bisogni individuati. Ad
esempio la previsione di par-
cheggi pubblici in zone caratte-
rizzate da un’eccedenza di par-

cheggi esistenti e destinazioni
d’uso collettivo in zone dove si
segnala un esubero di offerta. A
fronte di una prevista carenza di
ricettività alberghiera questa ca-
pacità viene invece ridotta per
effetto del cambiamento della
destinazione d’uso di aree alber-
ghiere a S. Giorgio e nella zona
di via S. Caterina. È diffusa la
sensazione che in molti casi trat-
tasi di interventi “ad perso-
nam”. La variante usa lo stru-
mento della compensazione in

ben 15 interventi per una volu-
metria complessiva di oltre
46.000 mc per gran parte dei
quali non si ravvisa né l’interes-
se pubblico né il carattere di ur-
genza. L’uso troppo disinvolto
dello strumento costituisce di
fatto un’elusione di quanto sta-
bilito dalla norma provinciale».
Critiche anche alla tutela del pa-
esaggio: «La variante pare non
farsi carico di questo elementa-
re principio. Ad esempio si sce-
glie di edificare una delle po-

chissime porzioni di territorio
agricolo rimaste lungo l’asse via
S. Caterina-via S. Andrea per re-
alizzare imponenti volumetrie
(4.700 mc) a uso commercia-
le-uffici di cui peraltro non è ac-
certato il bisogno. In tal modo
precludendo uno dei pochi coni
di visuale rimasti liberi e chiu-
dendo uno dei rari varchi verdi
tra l’edificato di Arco e di Riva
lungo l’asse principale. La va-
riante prevede di intaccare con
nuove volumetrie residenziali
aree di protezione dei centri sto-
rici, come a Bolognano, S. Marti-
no, Vigne in tal modo compro-
mettendo lo scorcio paesaggisti-
co del nucleo storico».  (m.cass.)

La proposta:
a Mandela il parco
di via Braile

◗ LEDRO

Il Consorzio turistico ledrense
(un’emanazione delle Pro Loco
valligiane) ha predisposto gli
eventi che organizzerà, in parti-
colare del periodo natalizio, Si
tratta di un ventaglio di offerte
che spaziano in svariati ambiti
e consentono di soddisfare le
esigenze del tempo libero delle
persone di ogni età. «L’obietti-
vo - rammentano la presidente
del Consorzio Maria Demadon-
na e la direttrice Stefania Oradi-
ni - è di sviluppare la stagione
turistica invernale. La mancan-
za delle piste dello sci alpino è
sopperita da alternative interes-
sati che dal gradimento dei nu-
merosi ospiti denotano un futu-
ro incoraggiante».

Un’ottima opportunità è l’al-
tipiano di Tremalzo si pratica-
no varie discipline sulla neve.
Tra esse, le emergenti ciaspole,
le sempre più praticate passeg-
giate (trasformabili in gare) con
le racchette e ci sono delle
escursioni con itinerari con pa-

norami mozzafiato (Garda, Ada-
mello, le montagne attorno al
lombardo lago d’Idro) e fiacco-
lata finale. Avranno luogo nei
pomeriggi delle prossime do-
meniche e nei giorni 26, 30 e 31
di dicembre ed il 5 gennaio con
ritrovo, alle 14,45 al rifugio Gari-
baldi. S’aggiungerà l’interessan-
te presenza di una guida am-

bientale escursionistica di Equi-
pe Natura (tra esse l’eclettica di-
rettrice Stefania Oradini). L’al-
tra attrazione dell’altipiano le-
drense è lo sleddog, cioè la ver-
sione nordica delle escursioni
con la slitta trainata da una mu-
ta di cani alaskan husky e che lo
scorso inverno ebbe un brillan-
te esordio. E’ praticabile con

l’istruttore tutti i giorni dal 26
dicembre al 6 gennaio e nei fine
settimana di gennaio. Tremal-
zo è l’ambiente ideale per lo sci
da fondo con numerosi itinera-
ri lungo le distese di prati ed i
boschi.

Pure il fondovalle ha il suo
“asso nella manica” nella tran-
quilla val Concei. E’ in località
Chinaec (oltre l'abitato di Len-
zumo) dove è stata predisposta
una pista omologata Fisi per lo
sci da fondo ed il Comune ha re-
alizzato una struttura di suppor-
to per i vari servizi. Il percorso è
di 5 km e dal tardo pomeriggio è
parzialmente illuminato. La ge-
stione è dello Sci Club Ledren-
se, che organizza corsi per i ra-
gazzi e per gli adulti. Info 329
8188842 – sciclubledrense@
gmail.com . A Chinaec è presen-
te un tapis roulant per i bambi-
ni che potranno divertirsi con
slittini, bob e gommoni lungo.

Informazioni ed iscrizioni al
Consorzio Pro Loco tel. 0464
591222 o info@vallediledro.
com.  (a.cad.)

in breve

Variante 14, gli ambientalisti mostrano gravi illogicità

Una veduta di Arco

Cultura, in un anno 800 eventi
L’assessore Floriani traccia un bilancio delle iniziative che hanno coinvolto oltre settemila persone

Una delle manifestazioni “storiche”, Arcobonsai attorno al Casinò

ARCO. “Intesa democratica” ha
presentato una mozione per
intitolare il parco di via Braile a
Nelson Mandela, insigne
personaggio sudafricano
recentemente scomparso. «La
proposta nasce da un’idea del
Sindaco reggente Alessandro
Betta - spiegano - ed elaborata
da tutti i gruppi di maggioranza
con il coordinamento di Flavio
Tamburini del Pd. Trova le sue
più profonde motivazioni nella
volontà di ricercare per il parco
alla Braile una denominazione
che racchiuda le molteplici
sfumature di significati che
esso racchiude. Luogo
inizialmente destinato ad
ospitare al suo interno nuove
struttura alberghiere sarà
invece totalmente destinato a
parco. Luogo progettato con un
percorso di democrazia
partecipata che ha preso avvio
nel 2010 e che ha coinvolto gli
studenti delle scuole di Arco ai
quali è stato chiesto di
elaborare proposte e
suggerimenti basati sulle loro
aspettative».

Natale fra ciaspole e sci nordico
Il Consorzio turistico ledrense ha allestito un ventaglio di offerte per lo svago

Per Natale tante iniziative in val di Ledro

tenno

A Casartisti
incontro con Rossella
■■ Oggi alle 15.30 a
Casartisti di Canale di
Tenno è previsto un
incontro con Massimo
Rossella del negozio "Cielo
e Terra Alimentazione bio e
prodotti naturali sull'uso
delle erbe officinali a
Natale, in collaborazione
con Ecomuseo della
Judicaria. L'ingresso è
libero. Info: tel.
0464/502022. (m.cass.)

tenno

Al don Bosco
c’è il mercatino
■■ Oggi dalle 14 alle 19
nella saletta del teatro Don
Bosco di Tenno c'è il
mercatino missionario con
vendita di prodotti e opere
artigianali: servirà come
raccolta fondi a sostegno
dell'attività dei missionari
trentini. (m.cass.)

locca

Al centro culturale
“Cattivissimo me 2”
■■ Oggi, alle 16, al centro
culturale ledrense di Locca
si proietta il film di
animazione "Cattivissimo
me 2", appuntamento per la
rassegna cinematografica
autunnale "Il piacere del
cinema". Il biglietto
d'ingresso intero costa 6,50
euro, il ridotto 5 euro.
(m.cass.)
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